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Bilancio al 31 dicembre 2006 
 
1. Introduzione 
 
L’Associazione Progetto Calcutta Onlus è giunta questo anno alla rendicontazione del suo sesto anno di vita. 

Attraverso il bilancio e i documenti accompagnatori esporremo i principali risultati ottenuti nell’esercizio (che per 

Statuto si apre il 1 gennaio per chiudersi il 31 dicembre) facendo costante riferimento agli obbiettivi di utilità 

sociale che l’associazione, in quanto organizzazione non lucrativa, si propone di realizzare. 

L’Associazione Progetto Calcutta Onlus in seguito Associazione Onlus è nata nel 2000 con l’obiettivo di 

perseguire finalità di solidarietà sociale nei settori: 

 1) della assistenza sociale o socio-sanitaria; 

 2) assistenza sanitaria; 

 3) beneficenza; 

 4) istruzione; 

 5) formazione. 

 

1.1 Gli obiettivi 
 
L’ Associazione Onlus in quanto ente non profit totalmente solidaristico si propone esclusivamente la produzione 

di risultati di utilità sociale. Ricordiamo che, ai sensi del proprio Statuto (articolo 4), persegue principalmente le 

seguenti le seguenti finalità: 

promozione economico, sociale, sanitaria, educativa, tecnico culturale dei paesi in via di sviluppo, mediante 

costruzione, ristrutturazione, organizzazione, gestione sia diretta che a mezzo di terzi di centri di salute, scuole, 

attività socio-educative-ludiche, istituti di microcredito, centri per la formazione professionale, abitazioni e 

strutture agricole. 

E’ evidente che i risultati operativi di cui si parlerà più dettagliatamente nella relazione di missione fanno capo a 

questi scopi ed in particolare a favore della Organizzazione non governativa indiana denominata Institute for 

Indian Mother and Child (IIMC), dell’ associazione brasiliana Lar Joana Angelica, e di quella bosniaca 

Tuzlanska Amica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Bilancio al 31 dicembre 2006 
Nota integrativa 
 
Contenuto e forma del Bilancio al 31 dicembre 2006 
 
Il Bilancio dell’ Associazione Onlus è predisposto al 31 dicembre di ogni anno. 

Il medesimo, redatto in conformità alle disposizioni riguardanti le organizzazioni non lucrative di utilità sociale, 

D.lgs. n. 460/97 e alle raccomandazioni della Commissione aziende Non Profit dei dottori commercialisti. 

Il Bilancio dell’esercizio è quindi composto dallo Stato Patrimoniale al 31/12/2006, dal Rendiconto della Gestione 

(acceso ai Proventi e agli Oneri, a sezioni divise e contrapposte) al 31/12/2006 e dai seguenti Allegati ai prospetti 

di bilancio: 

- Prospetto di Movimentazione delle Componenti del Patrimonio Netto; 

- Nota Integrativa; 

- Relazione sulla Gestione (c.d. conto morale). 

 

Lo Stato Patrimoniale rappresenta le singole voci secondo il criterio espositivo della liquidità crescente. 

Il Rendiconto della Gestione acceso ai Proventi ed Oneri, redatto a sezioni contrapposte, informa sul modo in cui 

le risorse sono state acquisite e sono state impiegate nel periodo, nelle “aree gestionali”. 

Le “aree gestionali” dell’ Associazione Onlus sono le seguenti e possono essere così definite: 

- Attività tipica o d’istituto; 

- Attività promozionale e di raccolta fondi; 

- Attività di supporto generale. 

 

Il bilancio è stato sottoposto al controllo del collegio dei revisori interni e ad un Revisore esterno iscritto all’Albo 

dei revisori Contabili istituito presso il Ministero di Grazia e Giustizia. 

 

Criteri di formazione 
 
Il bilancio è stato predisposto applicando i principi contabili enunciati dai Consigli Nazionali dei Dottori 

Commercialisti e dei Ragionieri, integrati, ove necessario, dai principi contabili emanati dal Financial Accounting 

Standard Board (S.F.A.S. n. 116 e 117), specificamente previsti per le Organizzazioni senza scopo di lucro. 

Il bilancio è stato predisposto applicando i medesimi criteri di valutazione, gli stessi principi contabili e di 

redazione del rendiconto adottati nell’esercizio precedente. 

La valutazione delle voci del bilancio è fatta secondo prudenza e, per i casi previsti dalla legge, con il consenso 

del Collegio Sindacale. 

Si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio, indipendentemente dalla data d’incasso o 

del pagamento e dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la sua chiusura. 

Gli elementi eterogenei compresi nelle singole voci del bilancio sono stati valutati separatamente. 

Gli elementi patrimoniali destinati ad essere utilizzati durevolmente sono stati iscritti tra le immobilizzazioni.  

Nel seguito, per le voci più significative, vengono esposti i criteri di valutazione e i principi contabili adottati. 



I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2006 non si discostano dai medesimi utilizzati per 

la formazione del bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle valutazioni e nella continuità dei medesimi 

principi. 

 

Criteri di valutazione 

 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, nella 

prospettiva della continuazione dell'attività. 

L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti le 

singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che dovevano essere riconosciute e 

profitti da non riconoscere in quanto non realizzati. 

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato 

contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si 

concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini della 

comparabilità dei bilanci della società nei vari esercizi. 

 

Immobilizzazioni 

 

Immateriali 

Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli 

esercizi e imputati direttamente alle singole voci. 

I diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno, sono ammortizzati con una aliquota annua del {20}%. 

 

Materiali 

Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento. 

Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti per l'utilizzo 

dell'immobilizzazione. 

Le macchine ufficio elettroniche sono ammortizzate con una aliquota annua del 20%. Si ritiene la stessa adeguata 

a rappresentare il grado di obsolescenza dei beni nel corso del tempo. 

 

Finanziarie 

Le partecipazioni, rappresentate o meno da titoli, sono acquisite a scopo di stabile investimento al fine di 

realizzare una situazione di legame durevole con l’istituto di credito e lo sviluppo dell’attività della banca. Sono 

valutate, in quanto immobilizzazioni finanziarie, al costo di acquisto comprensivo degli oneri accessori, 

eventualmente rettificato in situazioni che dovessero evidenziare perdite di valore ritenute durevoli. Il costo 

originario viene ripristinato negli esercizi successivi, qualora e nella misura in cui vengano meno i motivi della 

rettifica di valore. 

 



Crediti 

 

I crediti sono stati valutati al valore nominale. Risultano iscritti alcuni crediti per ritenute su redditi di lavoro 

dipendente ed autonomo a seguito dei conguagli di fine anno. 

Tra i crediti sono presenti attività finanziarie costituite da titoli d’investimento a breve termine caratterizzate da 

certificati di deposito iscritti al valore nominale, quale garanzia temporanea per fideiussione bancaria ricevuta.  

Tra i crediti verso finanziatori sono presenti contributi concessi dalla Fondazione Cariplo che vengono ripartiti 

sulla base del budget approvato e con rispetto del principio di competenza temporale. 

 

Debiti 

 

Sono rilevati al loro valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione. 

 

Fondi per imposte e tasse 

 

E’ stato accantonato l’importo di euro 1.756 a titolo prudenziale nell’ipotesi remota di disconoscimento 

dell’agevolazione regionale IRAP a favore delle onlus di cui alla legge regionale 18/12/2001 n.° 27.   

 

Ratei e risconti 

 

Sono stati determinati secondo il criterio dell’effettiva competenza temporale dell’esercizio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



RICONOSCIMENTO DEI PROVENTI 

 

I ricavi di natura finanziaria vengono riconosciuti in base alla competenza temporale. 

Le erogazioni liberali in denaro dalle persone fisiche o giuridiche a favore dell’Associazione sono effettuate in 

assenza di corrispettive cessioni di beni e/o prestazioni di servizi. 

 

CRITERI DI RILEVAZIONE E VALUTAZIONE 

 

La rilevazione e contabilizzazione delle erogazioni liberali in denaro concorre alla rappresentazione veritiera e 

corretta della situazione patrimoniale e finanziaria dell’Associazione evidenziandone il livello di attrattività 

(Consenso) che l’ente è in grado di creare e mantenere con gli investitori solidali e i benefattori (Donors). 

Non esistono problemi di valutazione trattandosi di donazioni in denaro realizzate mediante, bonifici bancari, 

accrediti postali, altri accrediti bancari. 

Non vi sono state per l’esercizio donazioni di beni materiali o immateriali rilevanti. 

 

CRITERI DI RAPPRESENTAZIONE 

 

Al momento dell’erogazione liberale vengono movimentate le disponibilità liquide e in contropartita i proventi 

dell’attività istituzionale. La quasi totalità delle erogazioni giunge all’ente con uno specifico vincolo di 

destinazione e a tal fine vengono movimentate riserve specifiche del patrimonio netto (Fondi vincolati per 

destinazione), al cui movimentazione da origine al Prospetto di movimentazione dei Fondi. 

Per un dettaglio più esaustivo dei dati qualitativi e quantitativi delle erogazioni ricevute e delle modalità di 

impiego si rimanda alla relazione di missione. 

 

INFORMAZIONI SULLE AGEVOLAZIONI FISCALI 

 

L’associazione beneficia della normativa di favore ai fini fiscali prevista dal Dlgs 460/1997 in materia di Onlus: 

 

Agevolazioni fiscali per i privati: 

Un privato che fa una donazione ad una Onlus, riceverà un beneficio fiscale riconosciuto in sede di dichiarazione 

dei redditi tramite una riduzione dell’imposta lorda dovuta. Dall’imposta lorda può essere detratto un importo pari 

al 19% delle erogazioni liberali in denaro per un ammontare annuo non superiore  a 2.065,83 € (Rif. Art. 15, 

lettera i-bis, DPR 917/86).  

 

Agevolazioni fiscali per le imprese: 

Donazioni in denaro 

Le erogazioni in denaro di imprese e società residenti in Italia sono deducibili  per un importo non superiore a 

2.065,83 € o al 2 % del reddito d'impresa dichiarato. (Rif. Art. 100, lettera h, DPR 917/86). 

Cessioni gratuite di beni 



E' consentito alle imprese di cedere gratuitamente alle Onlus beni destinati all’eliminazione dal circuito 

commerciale.  La possibilità di fruire delle agevolazioni è subordinata al rispetto degli adempimenti formali 

previsti dalla legge. 

 

Nel 2005, con la legge “Più dai meno versi” (art. 14 del decreto legge 14/03/2005 n. 35), si è passati ad un regime 

di piena deducibilità (e non più di detraibilità), seppur con dei massimali , delle rogazioni in denaro e in  natura: 

 

Deduzioni: 

 

Le liberalità in denaro o in natura erogate da persone fisiche o da persone giuridiche sono deducibili dal reddito 

complessivo nel limite del 10%  del reddito complessivo dichiarato e comunque nella misura massima di 70.000 € 

annui.     

 

I due sistemi, di detrazioni e di deduzione, sono tra di loro alternativi. Il contribuente potrà scegliere il 

sistema previsto dagli articoli 15 o 100 del DPR 917/86 o, in alternativa il nuovo regime. 

 

Viene illustrato nella Relazione di missione l’insieme delle erogazioni liberali ricevute e la loro ripartizione sui 

progetti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CONTENUTO E VARIAZIONI DELLE VOCI PIÙ SIGNIFICATIVE 
 
 
Stato patrimoniale 
 
Attività 

 
A) Crediti verso associati per  versamenti ancora dovuti 
 
Parte già richiamata € 
 

Saldo al 
31-dic-06 

Saldo al 
31-dic-05 Variazione 

- - - 

 
 
B) Immobilizzazioni 

 
Il prospetto di seguito riportato evidenzia le movimentazioni intervenute e gli ammortamenti 
applicati. 
 

 
 
III. Immobilizzazioni finanziarie 
 

Saldo al 
31-dic-06 

Saldo al 
31-dic-05 Variazione 

596 596 - 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI VALORE AL    INCREM.   DECREM.  AMMORT   VALORE AL  

 31/12/2005    31/12/2006 

 €                 432,00    €             432,00 

     €            216,00  

     €            216,00  

      

Totale Immobilizzazioni Materiali  €                432,00                     -                    -   €            216,00  €            216,00 

      

      

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI  VALORE AL    INCREM.   DECREM.  AMMORT   VALORE AL  

 31/12/2005    31/12/2006 

 4) Altri beni  €             1.239,79  €           79,00    €         1.318,79 

 -  Fondo ammortamento   €                855,31    €            207,16  €         1.062,47 

  €                384,48     €            256,32 

      

Totale Immobilizzazioni Materiali  €                384,48  €           79,00  €            -     €            207,16  €            256,32 



C) Attivo circolante 
 
I. Rimanenze 
 

Saldo al 
31-dic-06 

Saldo al 
31-dic-05 Variazione 

- - - 

 
II. Crediti 
 

Saldo al 
31-dic-06 

Saldo al 
31-dic-05 Variazione 

62.962 1.164 61.798 

 

 

Descrizione Anno in corso Anno precedente Variazioni 

Crediti vs altri finanziatori 62.520 - 62.520 

Crediti vs erario - 751,30 -751,30 

Crediti d’imposta su dividendi - - - 

Crediti vs INPS 413,00 413,00 - 

Personale c/arrotondamenti 5,82 - 5,82 

Depositi cauzionali 23,25 - 23,25 

 62.962 1.164 61.798 

 

Il saldo è così suddiviso secondo le scadenze: 

Esigibili entro 12 mesi: 

Saldo al 
31-dic-06 

Saldo al 
31-dic-05 Variazione 

62.962 1.164 61.798 

 

Esigibili oltre 12 mesi: 

Saldo al 
31-dic-06 

Saldo al 
31-dic-05 Variazione 

- - - 

 

III. Attività finanziarie 
 

Saldo al 
31-dic-06 

Saldo al 
31-dic-05 Variazione 

20.000 - 20.000 

 



Descrizione Anno in corso Anno precedente Variazioni 

Certificati di deposito Banca Etica 20.000 - 20.000 

 20.000 - 20.000 

 
IV. Disponibilità liquide 
 

Saldo al 
31-dic-06 

Saldo al 
31-dic-05 Variazione 

35.680 63.517 -27.837 

  
 

Descrizione Anno in corso Anno precedente Variazioni 

Banca Etica c/c 108504 20.317,57 7.839,92 12.477,65 

Banco Posta ccp 22119234 13.623,82 54.975,70 -41.351,88 

Cassa contanti 1738,85 701,28 1.037,05 

 35.680 63.517 -27.837 

 
 
D) Ratei e risconti 
 

Saldo al 
31-dic-06 

Saldo al 
31-dic-05 Variazione 

299 - 299 

 
Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione numeraria e/o 

documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi 

e oneri, comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo. 

Non sussistono, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni. 

 

Passività 

A) Patrimonio netto 
 

Saldo al 
31-dic-06 

Saldo al 
31-dic-05 Variazione 

112.589 57.356 55.233 

 

Descrizione Anno in corso Anno precedente Variazioni 

Patrimonio libero 12.890 12.890,00 - 

Patrimonio vincolato 99.699 44.466 55.233 

 112.589 57.356 55.233 

 
Per un maggior dettaglio si rimanda al prospetto di movimentazione dei fondi. 
 



B) Fondi per rischi e oneri 
 

Saldo al 
31-dic-06 

Saldo al 
31-dic-05 Variazione 

3.806 1.800 2.006 

 

Descrizione Anno in corso Anno precedente Variazioni 

Fondo per imposte e tasse 3.556 1.800 1.756 

Altri rischi 250 - 250 

 3.806 1.800 2.006 

 
 
C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
 

Saldo al 
31-dic-06 

Saldo al 
31-dic-05 Variazione 

- - - 

 

D) Debiti 
 

Saldo al 
31-dic-06 

Saldo al 
31-dic-05 Variazione 

3.383 6.938 -3.555 

 
Descrizione Anno in corso Anno precedente Variazioni 

Personale c/retribuzioni - 2.380 -2.379,58 

Debiti  vs erario/Debiti per contr. Previdenziali 720 454 266 

FORNITORI - 2.304 - 

Fatture da ricevere da fornitori 1.248 1.800 -552 

Debiti  vari 900 - 900 

Erario C/sanzioni 236 - 236 

Erario C/ritenute su red. lav. 280 - 280 

 3.384 6.938 -3.554 

 
Il saldo è così suddiviso secondo le scadenze: 

Esigibili entro 12 mesi: 

Saldo al 
31-dic-06 

Saldo al 
31-dic-05 Variazione 

3.384 6.938 -3.554 

 

 



Esigibili oltre 12 mesi: 

Saldo al 
31-dic-06 

Saldo al 
31-dic-05 Variazione 

- - - 

 
 
E) Ratei e risconti 
 

Saldo al 
31-dic-06 

Saldo al 
31-dic-05 Variazione 

232 - 232 

 
 
 

CONTI D’ORDINE 
 

Saldo al 
31-dic-06 

Saldo al 
31-dic-05 Variazione 

60.000 - 60.000 

 
I conti d’ordine al 31/12/2006 si riferiscono alle fideiussioni rilasciate da Banca Etica per conto 
dell’Associazione per garantire contributi approvati dalla Regione Lombardia per il progetto 
“sviluppo integrato nelle arre rurali di Surdenban” in India. Tale esposizione bancaria è a sua volta 
garantita con questi impegni: 
. 20.000 euro con certificati di deposito acquisiti dall’Associazione; 
. 40.000 euro con fideiussioni personali di due soci. 
 
 
Rendiconto gestionale 
 
 
A) Valore della produzione tipica (o istituzionale) 
 

Saldo al 
31-dic-06 

Saldo al 
31-dic-05 Variazione 

314.713 309.621 5.092 

 
Descrizione Anno in corso Anno precedente Variazioni 

Proventi per adozioni a distanza 118..649 105.140 13.509 

e da SISM 16.832 21.300 -4.468 

Progetto Sanitario (Dott. Griso) 2.337 4.742 -2.405 

Progetto Microcredito Fondazione Cariplo 17.670 2.530 15.140 

Progetto Network - 1.497 -1.497 

Progetto Guest House - 10.000 -10.000 

Progetto Regione Lombardia 2006 77.080 22.414 54.666 



Progetto Maremoto 50.824 132.314 -81.490 

Progetto Brasile 2.895 - 2.895 

Progetto Bosnia 224 - 224 

Proventi liberali per servizi 60 60 - 

Contributo fee da volontari Bosnia 11.900 - 11900 

Contributo fee da volontari India 15.492 9.494 5.998 

Contributi associativi 750 130 620 

 314.713 309.621 5.092 

 
 
B) Proventi da raccolta fondi 
 

Saldo al 
31-dic-06 

Saldo al 
31-dic-05 Variazione 

35.218 27.649 7.569 

 
Descrizione Anno in corso Anno precedente Variazioni 

Raccolta fondi 1 - Manifestazioni occasionali - - - 

Raccolta fondi 2 – Erogazioni liberali senza 

vincolo di destinazione 
27.363 16.005 11.358 

Raccolta fondi 3 – Iniziative ed eventi 

occasionali 
4.840 10.174 -5.334 

Altro:    

   - Campagna amico sostenitore 390 185 205 

   - Contributi da soci - - - 

   - Proventi da iniziative ed eventi - - - 

   - Proventi Tour Italiano Dott. Sujit 2.625 1.285 1.340 

 35.218 27.649 7.569 

 
 
C) Valore della produzione attività accessorie, connesse, commerciali produttive marginali 
 

Saldo al 
31-dic-06 

Saldo al 
31-dic-05 Variazione 

- - - 

 
 
D) Proventi finanziari e patrimoniali 
 

Saldo al 
31-dic-06 

Saldo al 
31-dic-05 Variazione 

520 416 104 

 



 
Descrizione Anno in corso Anno precedente Variazioni 

Proventi da titoli 273 - 273 

Interessi attivi bancari e postali 248 416 -168 

 520 416 104 

 
 
E) Proventi straordinari 
 

Saldo al 
31-dic-06 

Saldo al 
31-dic-05 Variazione 

- - - 

 
 
A) Costi della produzione tipica o istituzionale 
 

Saldo al 
31-dic-06 

Saldo al 
31-dic-05 Variazione 

298.932 294.247 4.685 

 
Descrizione Anno in corso Anno precedente Variazioni 

Oneri  per adozioni a distanza 120.649 113.940 6.709 

Oneri  per  progetti 120.058 31.182 88.876 

Progetto Guest House - 10.000 -10.000 

Progetto Maremoto 50.824 132.314 -81.490 

Oneri per servizi 5.893 4.445 1.448 

Oneri e rimborsi per collaborazioni - - - 

Oneri  per servizi (spese telefoniche, postali) 1.085 2.022 -937 

Ammortamenti e svalutazioni 423 344 79 

 298.932 294.247 4.865 

 
 
B) Costi promozionali e di raccolta fondi 
 

Saldo al 
31-dic-06 

Saldo al 
31-dic-05 Variazione 

2.274 3.942 -1.668 

 
Descrizione Anno in corso Anno precedente Variazioni 

Prodotti per racc. fondi occasionale 734 - 734 

Oneri per fiere, mostre e convegni 1.540 3.942 -2.402 

 2.274 4.565 -1.668 

 
 



C) Costi della produzione dell'attività accessorie, connesse e comm. e prod. marg. 
 

Saldo al 
31-dic-06 

Saldo al 
31-dic-05 Variazione 

- - - 

 
 
D) Oneri di supporto generale 
 

Saldo al 
31-dic-06 

Saldo al 
31-dic-05 Variazione 

47.400 38.346 9.054 

 
Descrizione Anno in corso Anno precedente Variazioni 

Cancelleria e stampati 683 495 188 

Servizi e consulenze 9.854 8.531 1.323 

Acquisti e oneri diversi 671 337 334 

Oneri per il  personale 35..942 28.984 6.958 

Altri accantonamenti 250 - 250 

 47.400 38.347 9.054 

 
 
E) Oneri finanziari e patrimoniali 
 

Saldo al 
31-dic-06 

Saldo al 
31-dic-05 Variazione 

- - - 

 
 
F) Oneri straordinari 
 

Saldo al 
31-dic-06 

Saldo al 
31-dic-05 Variazione 

90 50 40 

 
 
G) Imposte dell’esercizio 
 

Saldo al 
31-dic-06 

Saldo al 
31-dic-05 Variazione 

1.756 1.100 656 

 
Descrizione Anno in corso Anno precedente Variazioni 

Irap 1.756 1.100 656 

 1.756 1.100 656 



Altre informazioni 
 
Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Rendiconto gestionale e Nota integrativa, rappresenta in 

modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell'esercizio e 

corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 

 

Data 

 

Il Legale Rappresentante 

Dott.ssa Chiara Doneda 


